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Norme d'abbonamento per l'anno 1921

si rondo moto che i prezzi di abbonamento alla GarrettaU/gefale
ego sta¾ilitt nella misura soggente:

Per un anno
, . . . . . L. 45

a a semestro . . . . . > 26
> > trhgestre . . . . > 18

.

All'estero (Paest delfUniono postale):
Per un anno y ... . . . L. . GO

a semestro. . . . . NO
> > trimestro

. . . . * SO
In Ages (tilitando li storaala pressð gli gfilot d'Amministradoxe)

Per un anne . , , , . . L 40
semestre . . , , a 24
trimestre

. . . .
s 16

La corrispondenza concernente le associazioni, conie pare I rela-
tivi vaglia, debbono essere indirizzati all'AmmiÊiafragions della
Gazzet¢a Ufflofale presso il.hfinisteroldèlPinterno.
Alfianporto di elaseun vaglia Ñohtäid, onÙnairlo e.
telegrafico, si aggiunga seanpre,Ia.jlassa dLhollo dg
eenteslÍln! eináué o dieel px•esegitta dalltax•t. AS, led•
tera a) della tariga (allegato A) del testo nieo ap-
provato con deereto-legge Lúogotemensiale za. 185,
del 1929§ e dal .shecessivo deereto-Iogge Laogote-
nenziale n. Stad.

SOMMARTO
PARTE OFFICIXsg.

ERRATA-CORRIGE.

eggi e doorett. .

REGIO DEGRETO-LEGGE n. 1720 concernente il servizio prestato
nella trattazione degli aff'ari scolastici delle nuove Pro-

vincia. *

REnla DECRETO-LEGGE n. 1725 che assegna all'u/ficiale d'ordine
dell'Estituta fidrionale per la educatione e is istrygfope de-
gli w/ani dei maestri elementari lo stesso .trattamento eco-
nontico stabilito peÈ gÑi applicati de,ile Amininistrazioni cen-
troli (Personale d'ordine) dal R. decreto-legge 23 ottoóre 1919,
n. 1971, e,dal R. ûecreig-legge É7 novembre 1919, st. 223/.

REGIO DECRET,O-LEGGE n. 1721 c1er approva'la tari;†¼ degli as-
sagni dovuÙ ai militari del corpo & equipaggi in viaggio od
fu missione per motivi di servizio en sostituzione di quella
approvata col decreto Luogotenenziale 27 |eóóraio £9/9,
n. 380;

REGIO DECRETO-LEG E n. 1787 doncernente il trattamento di
pensione dei sattufficiali e inilitari di trteppa dei RR. CC. c1te
prestarono servizio durande la guerra £915-191a in µalità
di tralienull alls armi di autorità e cles cessarono dal ser-.
ritio prima del i £4b6raio 1919.

ITEGIO lŒ0RSTO-LEGGE n.,1724 ch¢ proroga, fino a nt¿dua di-
spûsižione, la (teralt in vigo?& delfärt, i de2 deoteto Luogo-.
lenen fale 31 dicembre 1915, n. fifû$, cAs «$Re ad un Co-
nulate tecnice le g/tribuzioni del Consiglio sup f•Iore Gel-
l'agricettura.

DECRETO.MINISTERIALE c1ep autorix;« it fabbricagione di bi.

glietti da L. 4000, da L. 600, de 4. LOO e de Läß0 del Æ«neo
di Sicilia, per riforryire le adorte,neces¢¢rie R bispgni della
circolazioge, nei limili ßssati dalle leggi e dai decreti Reali e
Luogolettenziali, e per il cámbio dei 6/glietti logori,

DEGRETO MINISTERIALE che approva le modificezioni alle norme
di cui al decreto*Ministeriale ž ottobre 1915 e alle norme per

. l'esecuzione de,l decreto-legge 20 gènhaio 1020, n. ifð.
DECRETO MINISTERIALE che stabilisce premi per i produttori di

frumento, di a ena e di orgo di raxxa pura, nonchè per i
coltivatori di nto de consumo d¢ils zona di Agro ro-
mano soggetta al-bonificamento obbligatorio.

DECRETO 00MMISSARIALE col quale si costituisce un Consorria
åkóligatorio dei produttori di formaggio, pecorino rämano e

di ricotta.

Dispos stoni diŸorse.
Ministero per if lappre e lg previdengd spoiale.• Disposizioni nel

personale.dipendente •·- Ministero per findustria e ji com-
mercio: Corgo medio dei öambi - Media dei consolidati nego-
siati a contanti - Ministerd' della Querra: 'Dispoilstemi nel
ersonale dipendente,- Ministadondelfinten.):o.(Bollettino sank
tario-settimanale det bestiame n. 48,_ dal 22 al 28 novembre 1920
- Ministero deß4 finange . Disposizioni nel liersonale

'

dipen-
dente -' Concorsi.

potr1to de11e insersioni,
i

. 1! I

PARTE UFFICIALE
ERRATA-CORRIGE.

Pež errore della copia trasmessaci, nel R. decreto '1• settembre
1020, n. 1524, che approva 11 regolamento per le riparazieni e le
ricostruttoni dei beni degli Énti locali nelle torre 1(borgte dal ne.
mico, pubblicato nella Garretta u/peiale dell'8 novembre u. s.,
n. 263,'all'art. 3, comma 1*, del regolamento stesso (pagma 3472,
2a colonna, linea 3.), 6 stata indfeata las somma di' L. 30.000, in-
vece di quella di L; 250.900, portata dal testo originale, e come qui
si rettiflea.

T.iEOGŒI E ITEBC19ÆlTI
Il numere 1g0 della raccolta ugicials dells Iggg( e dei decreti
isi Esgrio contions il arguente d‡ersto:

VITTORIO EMANUELE III
§ei grazia di Dio e per volomà della Naziens

RE D' ITAIJA

Visto il decreto legge Luogotenenziale 27 aþrlie 1919,
n. 771;
Sentito il Consiglio dei ministri;

* Sulla proposta del presidente del GðlldËglio, dei mi-
nistrig ministro dell'.intertio ûi ehticartodolàlinistro por
l'istrtizione;
Abbiamo docretato e doeretiamo:
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Art. i.

Il servizio pristato per Almeno tre anni alla data
del presente decreto, quale proposto alla direzione
degli affari delfistruzion¢ primoria e media per i ter-
ritorî occupati dal R. es eitó â¾llo nuóve Provincie
del Regno, con le attribuzioni spettanti all'autorità
centrale o all'autorità provinciale, ò equiparato all'in-
carico di reggere un R. provveditorato agli studi con-
ferito, per dpcreto, con gli egtti di cui al primo colp-
ma dell'ggt. 18 del decreto-legge Luogotenenziale 27
aprile 1919, n. 771, semprëohe chi ne sia stato inve-
stito sia fprnito dei redtìIéiti"richiestI dall'étì 10 del
oi(ptg dgetp;Iegge.

Art. 2.

$1 presente decreto entrerà in vigore nel giorno della
sua pubblicazione sulla .Gazzetta u//ici<he del Regno
e sarA presentato al Parlam'ento per la sua cotiversio-
net fil legge.
Ursunnamo che il presente decreto, munito del sig'Illo

tello 8thto, sia ipserto ngla raccolta ufficiale delle leggi
*egol decret del Regno d¶dlia, mandhado a chiunque
spetti di osserrarlo e di farlo esse1•vare.

Dasto a San Rossoregagdl 28 ottobre 1920.

VITTORIO EMANUELE.
GlourrI - CROCE.

Visto, Il gtierdasigilli: FERA.
I i I

Il smnero1755 deMa raccolis uj}icials dsHe leggits dei doortti
«s; Regno conuene a seguente decrete:

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per volonth della Naalene
BE D'ITALIA

Veduta la legge 26 giugno 1913, n. 836, relativa al-
PIstituto nazionale per la educazione e la istruzione

degli orfani dei maestri elemen i;
Veduto il decreto-leggp Luogotenenziale 5 mpg-

gio 1918, n. 939, col quale si apportano modificazioni
alla predetta legge 26 giugno 1913, n. 836;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por la istruzione pubblica, di concerto col ministro del
tesoro ;
Abbiamo decre.tato e dooretiamo:
Il capoverso aggiunto nell'art. 4 del decreto-legge

Luogotenenziale 5 maggio 1918, n. 939, al 2° capoverso
dell'art. 13 della legge 26 giugno 1913, n. 836, è abro-
gato.
Al 2° capoverso dell'art. 13 della legge 28 giugno

1913 n 836, ò aggiunto il seguente:
< All'ufficiale d'ordine dell'Ististato nazionale per la

educazione e l'istruzione degli orfgni dei maestri ele-
mentari spetta lo stesso trattamento economico stagi-
to per gli applicati delle Amministrazioni centrali

(Personala, d'ordine) dal R. decreto-legge 23 ottobre
1919, n. 1971 e dal R. decrete-legge 27 novembre
1919, n. 2231.
Gli aumenti periodici sono deliberati dal Consiglio

direftivo dell'Istituto >.

.
Il presente decreto sarà presentato e al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordigiamo cha n presento deoroto, munito dal sigfBo

dello Stato, sia inserto nàlla raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno dTialia, .mandando ahange
spotti di osservarlo e di farlo e,syg,

Dato a San Rossore, addì 8 ottobre 1920

VITTORIO EARNUELE.

GIOLITTT - ÛROCR - ÀÍEDA,
Visto, R guargasiÛilli : Frat.

E numero 1721 deRA raccolta ugiciµIe dello leggi e dei deersti
si Regno ¢ontions. il seguente decreto :

VITTORIO E)fANUELE III .

per grazia di Dio e per volontà della Názione

RE D'ITALIA

Visto l'ordinamento degli assegni dekcorpo R. equi-
paggi approvato col R. decreto 9 giugno 1907, nu-
mero 359 ;
Visto il R. decreto e settembre 1912, n. 1008, che

stabilisce gli assegni di viaggio e mgsione per il per-
sonalp ple11g R. marina ;

Vigto il depreto Luogotenenziale n. 380, in data 27
febbraio 1919, concernente gli assegni dovuti ai mili-
tari del corpo R. equipaggi in viaggio od in missione
per motivi di servizio;
Visti i RR. decreti 9 ottobre 1919, n. 2159, e 8 aprile

1920, n. 410, portanti aumenti ai prezzi delle, tariffe
ferroviarie per il trasporto dei viaggiatpri e per la

spodizione di merci e hagagli;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla propost a del Nostro ministro della marina, di

concerto col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

La tariffa annessa al presente decreto, che, firmata,
d'ordine Nostro, dal ministro della marina, forma parte
integrante del decreto medesimo, sostituisceiuella ap-
provata col decreto Luogotenenziale n. 380, in data
27 febbraio 1919, sugli assegni dovuti ai militari del
corpo R. equipaggi in viaggio per motivi dì seivizio
od in missione autorizzata.

Alle disposizhoni del sopra menzionato decroto Luo-
gotenenziale n. 380, in data 27 febbraio 1919,'ed alle
hote che fanno seguito alla relativa tariffa apportata
la seguente variante ed -aggiunta :

1° quando nel testo delle disposizioni e note stesse
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si fa riferimeyto < alla indegnità .chilometrica prevista
dalle colonne 6 e 7 della tariffa », vi s'intenda sosti-
tuito < il rimgoipo della spesa per trasporto bagaglio
sulle ferrovie > nei limiti di peso igdicati nello corri-
spondenti colonne della tariffa annessa el presente de-
creto :

la norma contenuta nel 7 comma della lettera i)
dell'art. 2 del richiamato decreto Luogotenenziale ò
estesa anche al rimborso della spesa per trasporto ba-
gaglio como indicata al þresente n. i.

Art. 3.

1920 e sarà presentato al Parlamento per la conve6
sione in legge.

Ordiniamo che it presente decreto, munito del, siglBo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohtungig
ppetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì Si novembre 19 0.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - Sgorix - hinsa.

Il presente deureto andrà in vigore dal f* ottobre visto, Il guardasigilii: Faru.

Tariña degli assegni dovuti ai militari del corpo R. equipaggi
in viaggio od in missione per motivi di servizio,

I

Soprassoldo 9 Jumborso spesa . Bagaglio sulle fer- Rimhorso del biglŠtto
giornaliero - A 'S per t1•asporto 4 3 rovie estere

bagaglio sulle .s $ Rimborso dell a -

ferrovie ne i i eþesa a p1(di,lis
o

sognentÉlimitt i sta nei segueriti
dir peso r gå lintit di geio

GRADI E CLASSI

I 2 3 4
,

5 6 a 7 8 9 10 11 12 13

L. L. L. L. Kg. Kg. L. Kg. Kg. el. cl. cL

Capo di la e 2a çIasse. 8 .50 20 - 1 - 150 200 30 150 2a 2a 2a

B

2* capo anz. e 2• capo. 5.50 20 - 1 -- 80 130 30 80 3* 2a 2=

0.50

Sotto capo. . . . , , 2.50 12 - (†,50 - 40 90 30 40 3a 34 3a

Comune i . , , , , , 2 - 10 - 0.50 - 40 90 30 40 *3a 3a ga

Le lettere A, B, C, D, E, indicato nella presonto tariffa, richiamano quelle gorrisPondenti de!le noto.che fanno seguite
alla tabella approvata col decreto Luogotenenziale n. 380, del 27 febbraio 1919.

Itoma, 21 novembre 1920. Visto.«d'ordine di Sua Maesta il Ro
Il ministro della marína:

SECHI,

II

Il numero 1727 deMa raccolta ufficiale delis 169¾ © dei decreti

del Regno contiene a seguente deersto:

VITTORIO EMANUELE III
par grazia di Dio e per volonth dells Naaieme

RE ITITALIk

Visto il testo unico delle Ïeýggsulle pensioni appro-
vato con R. decreto n. 70, del 21 febbraio 1895;
Visto il regolamento per là esecuzióne deûa legge

predetia, approvato con R. decreto 5 settembre 1895,
n. 603 ;
Visto il decreto Luogotenenziale n. 2t50, del 6 di-

cembro 1917, riguardante la liquidazione de11e pensioli¡
per anzianità di - servizio e di quelle privilegiato' di
guerra spettanti ai sottufficiali e militari di truppa del-
l'arma dei carabinieri Reali ¡ •

Visti i decreti Luogotenenziali nn. 494 e 495 del 0
aprile 1919;
Visto il R. decreto n. 1802 in data 2 ottobre 1919

che detta le norme per l'irma dei carabinieri Reali;
Udito il Gonoiglio del minÍstri;
Sulla proposta del Nostro'mhiistro segretario di Stato

par gli aff i della guerra, dÑ neerto col miniNo
del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art. 1.

.

I sottufficiali e militari di truppa dei CO. RR. eho
durante la guerra 1915-918 prestarono servizio in qua
lità di trattenuti alle armi di autorità e che cessarono
dal servizio prima del 1° febbraio 1919, hanno d'iritto,
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all'atto del loro collocamento sin dangedo, di liquidare .

la pen ione o liquidarne una budv'À, se già pensionati,
etilla base della paga percepita neffultimo mese di
ÉáfVizie efÑttivamente prestato, e tale paga sarà con-
siderata come percepita per Panne intero. Gli aumenti
educessi col decreto Luogotonenziale n. 444;del 7 aprile
1918, saranno computabili agli, effetti della pensione.

Art. 8.

Per i primi 20 anni di serviaio.la pensione sara pari
alla metà del soldo risultante in base alle norme di

cui all'artidolo precedente ed aumentata di un quinto
di tale metà. Per ciascun anné di servizio oltre il 20°,
o nao al 25° incluse, la pensionè s'arA aumentata di

un 25· del soldo complessivo joduto nell'ultimo ,
mese

del servizio prestato.
Art. 3.

La pension,e di riposo deissiottafilotali e militari di

trupPa dei carabinieri Reall 'che cessarono dal servizio
pár informità dall'andata in vigore del dooreto IAogo-
tenenziale n. 494 del 6 aprile)9i9 no al giorno del-

l'entrata in vigore del R. decreto .
1802 del 2 otto-

bre 1919 sarà liquidata all'atto del loro collocamento
a riposo sulla base dell'ultimo complessivo assegno
giornaliero percepito, considerando tale assegno come

goduto per un anno intero.
Art. 4.

Il presente decreto avrà Vigore dal giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta uf¡îciale e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente,decreto, munito del siglBe ·

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dalle leggi
e dei'decreti del Regno d'Italia,mandando a ohinnque
' spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 novembre 1920.

VITTORIO EMANUELË.

GrouTTI -- BoNom.

Visto, Ti guardasigilii : Fat

-
a

& numero 1728 della raccolta ujßciale delle leggi e dei dooreti

del Regno contiene il seguente decreto:

Vigore dell'art., i del decreto Luogetenenziale 31 di-

combro 1915, n. 1968, che affida ad un Spin)tato tecnico
le attribürioni del consiglie superiore dell'agricoltura.
Il presente decreto sarà presentato al' Parlamento

per essere convertito in legge.
.Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nena raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mÊndando a chiunque,
spotti di daservado e di farlo osservare.
Dato a ,San Rossore, addì 26 ottobre 1920.

,
VITTORIO EMANUELE.

Grouvri -- MICHEIA.

Vista. 12 guardasigiHi: FanA.

IL MIl?ISTRO DEL TEBORO

Veduto il testo uhico delle leggi bancarie, approvato con R. de-

creto 28 aprilo 1910, n. 204;
Veduto il R. decreto 1° agosto 1913, n. 994, - che preroga fino al

31 dicembre .1923 la facoltà concessa, coll'art. 2 della legge 10 ago-

sto 1893, n. 449, agli Istituti di emissione di emettere biglietti di
Bànca ed altri titoli equivalenti;
Veduto il regolamento per i biglietti di'Stato e di Banca, appro-

Yato col R. deerato 30 ottobre 1896, n. 508;
o Veduto il decreto Ministoriale 30 maggio 1919, pubblicato nella

Gagzetta ugiciale del Regno del 3 giugno 1919, n. 131, còl guale fu
autorirÀata l'ultima fabbricazione di bigliotti dei tagli da L. 1000,
da L. 500, da L. 100 o da L. 50.del Banco di Sicilia;
Veduta 14 deliberazione del 19 marzo 1920, presa dal direttore

genetaÌo Áel Banco di Sicilia - col poteri del Consíglio di ammini-
strazioÁe; ai sensi del decreto Luogotenenzfale 13 settembre 1917,

n. 1581 - riguardante una ulteriore fabbricazione di biglietti drei
suddetti'tagli;
Teduta la domantla de11a Direzione generale del Banco predotto,
la data 29 marzo 1920, n. 5619, con la quale, in relazione alla citata
deliberazione presa dal direttore generalp coi poteri del ,Consiglio
di arnininistrazione, si chiede l'autorizzazione alla fabbricazione dei

detti biglietti per rifornire le soorte necessarie al bisogni dolla cir-

colazione, nei limiti fissati dalle léggi o dai decreti Reali e Luogo-
tenenziali; *

Considerató che, stante la maggiore rapidità di circolazione acqui-
stata dai biglietti di taglio maggiore ed il conseguënte maggiore

logorio, occorre rifornire le scorto necessarie ai bisogni della circo-

lazione, nei limiti fissati dalle leggi e dai dearati Reali o Luogoto-
nenzlali, e al cambio dei biglietti logori che vengono ritirati dalla

circolazione;

Determina:

VITTORIO EMANUELE III Art. 1.

por-grazia di Dio e per voloath della ltaziono 2 autorizzata lá fabbricázfone di biglietti delþanoo di Sicilia dei
RE D' iTALIA taglÍ e helle quantita uppresso indicati:

Visti i decreti Luogo.tenenziali 31 dicembre 1915, Numero duecentomila (n.200000) biglietti da lire mille (L.1000),

n. 1968, 20 febbraio 1916, n. 198, 4 agosto 1918, nil- yer 11 valore complessivo di lire dtieçontomili'onf (L 200.000.000),
divis"t in guargnta (40) Neuie, di n. 5000 biglietti alaseuna, numerato

mero 12L e 9 gennaio 1919, n. 50, concernenti il Go þrogr aivinienle da 1 a 5(i00, delle quali serii fredhi contra so-
taitato tecnico dell'agricoltura ; gnate dalle -leitory da I e a Z e, a compimento del sesto gruppo

Bentito il Consiglio dei ministri; già iniziatoi ventuna cosutuenti il settimo.gióppo, óbatrassegnate
Bulla propasta del Nostro ministro segretario di Stato dalliláttero da A-f a Z-f; e le-rosiduali.sei conhassegnate dalle

lettere da 1-g a F-.
per l'agricoltura . Numero tluecentomila (n. 200.000) biglietti da lijäl cinquecento
Abbiamo decretato e decretíamo: 500), per il valgte complessivo di liro centominoni (L. 100.0Ñ0:000),

A rticolo unico. divisi in uaranta (40) serie, di n. 5000 bigliotti ciascuna, nume-

$ prorogata fino a nuova dispospione la durata in yttprogressivamedte da l'a 5000, deUe quan serio setto contras-
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sega ato dalle lettoro da Q-f a Z•f, a cornpimente del settirpo gruppo
già iniziato; ventuna costituenti l'ottaro gruppo, contrassegnato
datte Iet.tere da A-g a Z-g; e lo residuali dod(ci contressegnato
dalle lettore da A-h a R-h.
Numero cinguseentomila (n. 500 000) biglietii da lièe cento (L. 100),

per il complessivo valoro di lire cinquantamiliont (L.)0.000.000)
divisi in cento (100) serie, di n. 5000 biglietû ciaseutia, numerati
progr.essivamente da 1 a 50g, delle quali serie sedici contrasse-

grtate dalle. lettpre da F-e a Z-c, a compimento del venticinque-
simo gruppo giå iniziato; altre ottantaquattro, costituenti il venti-
scesimo, ventisettesimo, ventottesimo o ventinovesimo gruppo, con-

trassegnato dalle lettere da A-d a Z-d, da A-e a .Z-e, da A-t a Z-f
e da A-g.a Z-g.

'

Numero tm milione (n. LOOD.000) di biglietti da Ilre cipquanta-
(L. 50) per 11complessivo valore di lirecinquantamilioni (L.50.000.000p
divi si in duecento (200) serie, di numero 5000 biglietti;ciascuna, nu,
merati progressivamente da 1 a 5000, dg11e quali serie ventf een-
tras segnate dalle lettere' B-B.d a Z-Z-d, a compimento del quaraà
tasettesimo gruppo g¾ iniziato; altra centosessaatotto,.icostituenti
11 quarantottesimo, quarantanovesimo, cinquantesimo, cinquantune-
simo, cinquan,taduesimo, cinquantatroosimo, einfluantaquattresimo
e cinquantaoinquesimo gruppo, contrassegnate d'alle

,
lettere da

A-A-e a Z-Z-o, da A-A-f.a Z-Z-f, da A-A-g's ZiZ-g, da A-A-h
a Z-Z-'h, da.A-A-i a Z-Z-i, da A-A-1 gZLZ-I da A-A-m Z-Zam,
da A-A-n a Z-Z-n; e le residuali dodici contrassegnato dallp let-

tere da A-A-o a N-N-o.

Art. 2.

I biglietti di cut, all'articolo precedoide avrpad i distintivi e le
caratteristioho rispettivamente fissatt dai georett Ministeriali del 15
settembre 1897, per il taglio gla L. Ì000; del 24 diceníbre 1897, por
11 tagÏio da L. 550; del 30 dicoinbre 1896, par 11 taglio da L. 100;
e del 27•aprilo 1897, per il taglio (da L. 50 ; salvo la sostituzlóri

alle parole « 11 cassiere principale » ' di q¢elle « Il cassiere >.

Art. 3.

Agli stessi biglietti verrå appliento il contrassegno di Stato di
cui al decreto Ministeriale deg 30 luglio 1895, pubblicato nålla
Gazzetta u//lciale dello stesso giorno, n. 18Ó.

11 progente deersto sarà pubbhosto nella Gazir¢tta u/}iciële 'del.
Regno.

Roma, 18 aprile 1920.

15 ministro
LUZZATTI.

'IL MINfSTRO
FER L'INDUSTRIA Ë ILCOMMERCIO.

E IL MINISTRO DEL TESOllO

Veduti il docreto Luogogenenziale. 29 Igglio 1915, n. 1167, e il de-
creto -legge 29 gennÈ1o 1920, n. 115;
Veduto 11 degroto Ministeriale 7 ottobre 1915;

Deereitano :

Artipolo unico.

Sono approvate le modifloazioni alle norme di cui al decret; Mi-
n_isterialo 7 opobre 191!¶ (eseeniione del decreto Luogotenenziale 29
luglio 1915, n. 1167) o le norme peg I'esecuzione del dooreto-legge
29 gennaio 19201 ¤. 115, nel testo annesso al presènte decreto.

Roma,.30 novembre 1920.
Il ministro pèr findustria e il commercio,

ALKSSIO.

Il ministro <fel lesorn

MEDA.

Modificazioni alle norme di otti, al dooreto Ministeriale
7 ottobre 1915 (esecuzione del deoreto Luogote--
neniiale luglio :1915;•¤. I167) e none por l'ese-
cuzione del decreto-legg 29, gennaio 1920, Ö. i16

Art. 1.

Le riservo di cui all'art. 2 delle norme appfoYate con decreto Mi-
nisteriale 7 ottobre 1915 per il ramo tfasporti, ferglo 11 minimo di

L. 30.0p0, non debbono essere inferiori:
a) al 35 010 dei premi incassati per le assiduraziòni ¿d anno;:
b) al 15 Og0 dei premi incassati per le assieurazioni a viaggio.

Per il ramo grandine, oltre le misure stabilite con l'art. 2 delle

normo predette per ideassi anani non superiori a L.2000.000.sono
itabilito le seµënti, qúando gli incassi iuperinò la detta somma:

L. 300.000 se l'inea•so det piemt dell'eseroi-
zio precedentoinon è staiö su- '

- periore a . -. . . . . . . . L. 3.000.000

400.000 id.
.

id. » 4.000.000 '

500.000 id. id. > 5.000.000

600.000 id
'

id. > 6.000.000

700.000 ' id. id. > 7.000.000

800.000' iÈ id. » 8.000MO

900,000 in. ii. » 9.000 Ong,

l.000.000 as l'in¢asso dai promt dell'eserci-
sio þrocedente ha superato i

. 9 milioni di lire.

Art. 2.

Le riserve matematiche di cui all'art. I delle norme approvate
col doeroto predotto e le riserve di out all'art. 2, primo e secondo

comma delle norme stessé, potranno essere diminutte delle parti
corrispondenti alle quote di rischio oeduto in riassiourazione tinando
la cessione sia fatta:

1 all'Istituto nazionale delle assicurazioni; .

2· ad altro imprese che abbiano provveduto esso a costituire

le riservo in corrispondenza dei risehi assunti in riassioneazione,

purchò le attività destinato a coperšura di tali.riserve siano vin-

colato a garanzia degli assiêurati con le in)prese oedenti.

Akt. 3.
* Le norme approvate nog decreto Elinistoriale 7 ottobre 1915, per
l'esecuzione del deorp‡o Luogotenenziale 29 fuglio 1915, n. 11(g, e

le modificazioni di- cui'ai precodenti articoli, sono - estese alle im-

prese di cui all'art. 2 del decreto-logge Ë9 gennaio, 1920, n. 115.

-Art. 4.

L'art. 2 del deoreto-legge 29 gennaio 1920, n. 115, non ei applica;
a) alPIstituto nazionale delle assicurazióxil, alla Cassa nazio•

nale di assicurazione per gli infortuni degli ' opetal sul lavoros e

alla Cassa naziongle delle assicurazioni sociali;
b) alle Società costituito a nörma della legge 7 luglio 1907,

n. 526, e alle Società o Foderazidai costituito á norma del decreto

Luogotenenziale 2 settembre 1919, n, l'Ï59;
c) alle Società cooperative mutue operanid in un solo Co-

mune pureþè i premi o ,contfibuti egnuali nòn siano superiori a
L. 30.000 per ogni razilo e a L. 100.000 per tutti f iämi esercitati.
Per gli infortuni degli operai sul Ïavoro e per gli infortuni in

agricoltura rimangonö invariate le disposizioni della kgge (testo
unico) 31 gennaio 1904, n.951, a del rel4tivo regolamento. 13 marzo
1904, n.141, e del goereto. Luogoþeaenziale 23 ago o 1917, n. 1450.

Il ministro per l'industria e il commercio
, ALESSlo.

Il ministro del tesoro
AIEDL.
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IL MINISÏRO PER L'AGRICOLTURA
Vista il Imon esito dei pfecedenti coneoesi diret a migliorare

la produziëne de1Àrumento nell'Agro romano;
RIconoseluta l'opportunità di promuovere ed estendere la colti.

VAxicae dei grani e delle avene di razza para per a produzione di
buone somenti, che numerose prove dirette, in culture comuni e
pyrimentali, permettono di ritenece assai hone appropriate alla

eamgraa romana, e di sperimentare nuove razze al orzo;
Alconosciutä l'opportunità di promuovere la costituzione di vasti

impinuti - individuali e cooperativi - per la produzionedi sementi
selgionate ;
Considerata l'utilità di intensificare la produziona dei framenti

da consurgo
Visti il testo.unico 10 govembre 1905,.n. 60 e la legge 17 la-
glie 1919, n. til, concernen,ti 11 bonificamento dell'Agro romano;

dito il Comitato di Tigilanza er l'Agro romano;
sulla proposta del direttore generale 4.alla colonizzozione o del

eredite agrarie ¡

Dooreta:

Art/. l.
Nell'anno agrario 1920-921 i produttori di frumento, di avena e.

41 orzo di razza pura, nonchè i céltivatori di framenpda consumo,
della zona di Agro ronlano soggetta al bonificamento obbligatorio, .
Fossono conoorrere ai seguenti promi:

«) due grandi medaglie d'Argento dorato e due grandi di-
plomi, con premi di L. 1001ciagutio agli agenti delle-aziendb;

b) due medaglie d'argento dorato o due diplomi, con premi
di L 800 ciascuno agli agenti delle dziende ;

c) due medaglie d'iigento 3ofato e due diplomi, con premi
di L.-600 diascuno agli ageriti (dolle aziende;

e') due medaglie d'árgento dofato e -duo diplomi, con premi
di L 500 ciascuno agli agenti delle aziende;

e) due medaglie d'árgeitó"aiirato e due diplomi, con premi
di L 400 ciascuno agli agenti dã aziende;

f) cinque medaglie d a^rgeËto é clñque diplomi, con premi di
L. 300 ciasétino agli agenti delië"Üieilde;

g) einque medaglie d'Ogeito e clitque diplomi, con premi di
L. 200 ciascuno agli agenti dollp,aziende.

I premi in danaro agli ageritËëelle aziende saranno pagati sempre
ehe risultino la loro co11sborazione e 11 loro speciale interessaniento
aL buon esito delle coltivazioni, e potranno essere ripartiti tra il
fattere e 11 capoccia.

Art. 2:

Ai premi, di cui al precedekte articolo, possono concorrere agri-
coltori singpli e cooperative ,di prodyttorf che abbiano in coltura

per la prodgione di buonedsomenti una deilliseguenti razze di
framento, avpga e orzo Asiolggigam pure, gik in coltivazione,
più o meno estesa, nella eenigagna romanaa
Itazze di frumento di tipoyottino un. 1, 2 o 11, Colognese nu-

meri 12, 29 e 31, eentile Semiaristato n. 48, Marzuolo an. 83 e 87,
Carosella n. 112, Romanello pn. 187 e Ell, Zucclietto an. 235 e 238,
Targido F4cense n. 255, della seleziono Todato.
Ibrido Carlotta Straigpelli, D'anno, Luigia Strampelli, Cervaro, Apu-

lia di N. Strampelli.
Razze di avene nn. 23, 87,, 99 e 147 della selez one Todaro.
Razzeedi orzo Maraini, Raineri, Alba, Aurora di N. Strampelli.
Per la produzione di frumento da consumo sono invece ammesse

le varieth Rieti, Gentile, Romanello, Turgido Fucense e Marzuolo

originarie e riprodotte.
Ciasenn agrícoltora o ciascuna Cooperativa di produttori non può

concarrera con píft di due razze di frumento, di avona o di orto.
For lammitslone al concorso pwr la produzione di strmetti di

rana iwrm, la quantità di grano, di avena e di otto che il concor-
rente d e produrre non doYrà ,essere inferiore a quintali cento

er ogût razza di frumento o di avena, e a quintali trenta par ogni
razza di orzo, e dovrà essere meccanicamente selezionata come e

uso per le buone sementi.
.e La vagliatura dei sopra fissati quantitativi dovrà essere ultimata

per le avene e per gli orzi non oltro il 30 gottembre, e per i leu-
númti non oltre il 15 ottobre 1921. Al concorso per la prodpzione
di framento da consumo saranno . mmesse soltanto le coltivazioni
che fanno parte di rotazioni coniinue e che abbiano una estensioae
complessiva non minore di venticinque ettari.

Art. 3.

I concorrenti produttori di razze pure debbono seguire un pro-
cesso colturale che assicuri il perfetto isolamento di ciasguna razza
disporre di un appropriato impianto per la selezioge meccanica

delle sementi: impianto d91'quale sarà allegata una breve descri-
dione (macchinario, granai, ecc.) alla domanda di ammissione al con•
gorso. *

Art. 4.

Su proposta motivata della Domnifs ione giudicairice, Íl ÂÙàistero
of l'agricoltura potra concedero, a okeuno dei concorrintÏ pre-
miiti per la coltivazione 'di razze pure, uno speciale dipId&a che
'lo segnali come produttore ili sementi di razza pura, sottoposto a

kontrollo e a garanzia stabiliti nel regolamento approvato con de-
creto Ministeriale 20 ottobre 1917.

Art. 5.

Le domande di ammissione, in carta bollata da L. 2, dovranno
orvenire entro 11.,15 gennaio 1921 al Ministero per l'agricoltura
Direzione generale della colonizzazione e del credito agrario) .e do-
ranno contenere le seguenti indicazioni:
1° cognome, nome, paternità e residenza abituale del conoor-

ente;
2° cognome e nome del fattore o capoccia dipendente dal cou-

orrente;
3 denominazione del fondo ove ha luogo la coltivazione;
4° superficie coltivata con le razze di frumento, di avena o di

orzo per lo quali si concorre; -

5° dichiarazione se si intende partecipara al concorso per la
produzione di sementi pure, ovvero al concorso per prodtizione di
frumento da consumo (chi intenda partecipare all'uno o all'altro
concorso deve presentare domande separate).

Art. 6.

.
Per ciascuna coltura di frumento, di avena o di orzo il concor-

tente deve far porvenire al Ministero, entro il 15 agosto 19:1, una
breve relazione sulla condizione in cui la en1tura stessa fu avviaia
o si svolse. E cino :

l° estensione delle colture (ettari);
2° terreno (giacitura - impasto - condizioni di scolo)
3' lavori di preparazione;
4° onltura precedente;
5° concimazione (diretta e alla cultura þrecedente);
6*.somina (epoca - a righp o a spaglio - quantità di some per

ettaro-- provenienza della semento - trattamenti prima dello spar-
girnento);
'

,

7° cure culturali (terra nera -'ðrpicature - seerbature - con-
cimazione in copertura - soppressione tempestiva dei cespi colpiti
da carbone);

8° miëtitura (a mano.o pa macchin3 - epoca)
9° irebbiatura (epoca - rodotto complessîvo in grauelli, pos-

Bibilmente anche prodotto in ÿaglia) ¡
10° eventuali danni:
« a) da azînni meteoriche (grandine, siccità, ecc.);
. b) da garnsiti anfurali e vtgetali,

Art. 7.

Plu Lanu nel du settembre 1981 i çoncorrenU dovrannot tap
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peevenire pen ogni razza, in appropriati imballaggi, una ventina di
cespi di frum3nto, di avena o di orzo stadicati prima della mieti-
tura o venti clailogranuni di granelli, percha possano Agurare nella
speciale motra. Detti campioni saranno restitiliti dopo la mostra.
Por il concorso per la produzione di sementi di razza pura, i gra.
ú¾lli di cui sopra dovranno essere opportunamenti Tagliati.

Art. 8.
'

La Comiriissione giudicatrice ha facoltà di seguies le coltivazioni
e controllare con tutti i mozzi che reputorà idonei le indicazionË
date dai coneorrenti. Essa preleverà, anche a mezzo di agenti di
sua fiducia, per ogni partita in concorso, nei magazzini dei concori
renti, due campioni di un chilogramma, ciascuno, rispettivamento
dai granelli in natura (come escono dalla trebbiatrice) e da quellt
preparati per la semina, e pronti per la vendita.

Art. 9.

Per 11 concorso per la produzione di semanti di azza pura 11
giudizio di nierito sarà basato sulle osservazioni di campagna, sull¢
qualità agrarie o commerciali dei 11rodotti e sul grado di purità
ehe 11 concorrente sia riuscito ad asgiourare alla razza in culturai
A pari qualità di prodotto in granelli, l'aggiudicazione dei prem(

sarA decisa tenendo conto dell'entitå della produzione, dell'ordia
namento toonico-ooonomico'e dello avolgimento dell'attivita pro
duttiva nella impresa.
Per il conoorso per la produzione di frumento da consumo il cono

ferithento dei premî sarà fatto prendendo in considerazioneed eque
mente comparando:

a) le condizioni dello singole aziende concorrenti in rapporto
alle prescrizioni di bonifica ed a quelle relative alla obbligatorieti
delle coltare alimentari;

b) la entitå della produzione di frumento: produzione com

plessiva ed.unitaria;
c) la oenlatezza e la diligenza che hanno presieduto alla buond

preparaziono del terreno o allo svolgimento della coltivazione deÌ
grano;

d) le gu.alitå commerdiali del prodotto in granelli.
Art. 10.

Alle speso pgr i premi in denaro, diplomi emedaglio, per le visitg
della Commissione giudicatrice alle culture ammesse a concorse;
per le seduto di aggiudicazione del concorso stesso, nonché Per la
organizzazione della Mostra campionaria è assegnata la somma di
L. 25,000 da prelevarsi òalla Cassa di colonizzazione por l'Agro roß
mäno, istituita con l'art. 12 della legge 17 lugno 1910, n. 491.
Il direttoro generale de)Is colonizzazione e del çredito agrario

inçaricato della esecuzione del presente decreto.
.

Roma, 9 dicembre I%0,
Il ministro
MIGIIELI.

couxissano añERRE

Visti i decreii. 3 gonnato 1918, n. 9, 17 gitiguo 1920, n. 10
la legge 30 SetÑinbfe 1920,'n 1349 e 11 dooreto Commissariale 10
novembro'1981;

.

Ritenuta la neeossità dí:assicurare l'approvvigionamento del for
maggio pecorino roinano e dellã-ricotta;
Ritenuta l'opportunità dt.atildare tale compíto agli stessi produt

+m·* imui *= na=== « obbligatorio;
Deaa•eta:

Art. 1.

É costituito ua.Consorzio obbligatorio dei §rodottori di fdfang-
gio pocorino go¡nano « di riectta della ytofineia di Roma.

Art. 2.

11 Consorzio avra sede in Roma e durera sino al 31 agosty 192),
galvo priroga da disporsi con decreto del cammmatio geneale.de,
gli approtvigionamenti e i consumi.

Art. 3.

Il Consorzio è regolato dallo statuto e regolamento· annassa al

presente deereto. .

Ad esso Consorzio sono deferito tutto le attribuzioni demandate
con decreto 10 novembro 1920 all'Uffloio'di requisizione formaggle
pecorino romano. *

L'Ufficio continuerà la sua gestione sino a regolare funzionamente
del Consorzio.

Art. 4.

Del Consorzio fgnno parte tutti i produttori, singoli oËnti, di fars
maggio pecorino e di ricotta della provincia di Roma.

- Art. 5.

A datare dal giokno della entrata in vigore del presente dooreto
tutto il formaggio pecorino e la ricotta prodotti e già requisiti dal-
I'Ufflcio speciale requisizione pecotino rpmadd, a nogma del.ddereto
10 novembro 1920, e tutto il pecorino e,1a-ricotta chesarannosuo.
cessivamente prodotti nella stagione casearla, 1920-1921 nella pre-
vincia di gma sono requisiti ed a disposizione del Cogserzie istis
tuito col presento decreto, come pure tutti gli impianti e i magaz-
zini delle Ditte salatrici.
Le genunzie dei produttori e dei salatori, di cui agli articolLß o

5 del decreto 10 novembre, dovranno essere indiriztate al Consorzio.
obbligatorio dei produttori del formaggio peoorino t01aanow

Art. 6.

Il formaggio raccolto viene geduto dal Consorzio al Com(nissa-
riato generale per gli approvvigionamenu e consumi sesongo le
norme stabilite dall'articolo 20 dello statuto del Consorzio.

Art. 7.

La cautione versata da ogni consorziato, nella proporËoie St.
eata nell'art. 17 dello statuto, resta vincolata a favore del Com-
missariato generale agli approvvigionamenti e consumi a ti lo di
garanzia degli obblighi verso il medesimo assunti dal Coneobiio, e
del regolare funzionamento di esso.

Art. 8.

Le infrazioni alle disposizionÑel presente decreto saranno pu-nit'e a norma dei decreti Luogo,tehenziali 6 maggio 1017, n. 740, e
18 aprile 1918, n. 459, o della legge 30 settembre 1920, n. 1349,

Art. 9.

Il presente.decreto entra in vigore il giorno successivo a ¶iteÚo
della sua pub¾ltoadone nella Garyotta uÑJeiaTe del Regno.

Roma, 9 dicembre 1920. .

Il commissario generale
SOLERI.

STATUTO-REGOLAMENTO
del Consorzio

fra produttori di formaggio pecorino romano.
TITOLO L

Denominazione - Sedek Durata - Scopo.

IleConsorzio..obbligatorie fra i produttori di formaggio genorinodólla Iirevincia di itoma, istitnig con decrete in data 9 dicein3rs1920. dél Commissariato generale agli approŸrigionainenti e notagamg,ha là sua sede in itoma, vi fànho parto tutti i proprietari di olife
i prédattori di formaggio ¶0114 Provincia rdmans, e avrà la gargtgsino el 312egoste 21
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Äit. 5. TITOLO lÝ.

Oli geopi del Censorato sono i seguenti;
a) ofottosto la roególta (I tutto it formaggio pecorino e di

tutta la ricotta prodotti o da prodursi nella Provino,ia romana nel-
l'annata ossearja 1920,081, anelio de il formsgipio e stagienato tuori
della Provincia, protognendo nell'azione e nelle attribuzioni del-
l'Elfuoio speelale requisitiono formaggio pocorino romano istituito
don decreto 10 novembie 1920:

0) disciplinare e sorvegliare la stagionatura del formaggio
pecorino ; .

c) tenere a disposizione del Commissaria:to generale per gli
approYvigionamenti e e6nsumi quel quantitativo di formaggio pe-
eorine che sarà stabilito dal Commissariato gènerale medesimo (Ar-
tièolo 20 del presente statuto);

d) ripartire fra i produttori consorziati il beneficio derivante
dall'esportazione del formaggio peeorine a norma degli articoli 25

' -mente statuto.

TITOLO II.

Obblighi dei consorziap.
'

Art. 3.

Entre IS germi dalla data del decreto di costituzione del con-

sorzio tutti i produttori consorsiati devono comunicare alla Presi-

donza del consorzio:

a) la quantità di formaggio fresco prodotto nella corrente.

stagione fixo ,al momento della denuncia, comprendendo in essa
anche tutto 11 formaggio giä denunciato all'Unicio speciale di. re-
guisizione;

6) la Ditta o le Ditte alle.quali hanno già iniziata la consegna
del loro prodotti;

e) la quantith di ricotta giornalmente prodotta.
In seguito quindicinalmente ogni produttore dovrá denunziare 11

4xantitativo di formaggio e di ricotta prodotto.
A data facolt& al Consiglio di amministrazione,[deÍ Consorzio di
ordinare ai consorziati o a taluno di essi le Ditte salatrici alle

qatli deve essere consegnata la rispettiva produziono del formag-
gio fresco.

Art. 4.

Alle denunoie dove essere altegata una nota con la indicazione
del numero delle ferme e del peso complessivo distinta.'þer ogni
asienda agraria.
Le denunsie devono essere fatte per lettera raccomanda

Ogngiglio d'amministrpzione.
Art. 8.

11 Censorzio o retto e amadmistrato dal Ceasiglio d'amministeal
sione formato di novemembri nominatÇ rispettivamente, in tagione
di tre gr ciascuno, daisegneatiEnth Sindacato agricolt>ri do1Lazio,
confetterazione lazläld delPagricoltura, Associazione armentizia.
Il Consiglio elegge nel suo seno il presidente e nomina un segre-

tario che pun essere scelto anche all'infuori dei componenti 11 Con-
siglio stesso.
La maggioranza almeno del consiglieri deve risiedere in Roma.

Art, 9.

I membri del Consiglio duráno in carica sino al termine dell'eser-
cisio e possono essere rieletti in caso di proroga di durata del Con-
serzio.
Nel caso che qualcuno dei, consiglieri cessi per qualsiasi causa

dall'ufficio prima del termine, l?Aasooiazione dalla quale 11 mede-
simo sia stato nominato, proWhdeth alla sua sostituzione.

Art. 10.

11 Consiglio di amminiattsafone dura tutti gli atti intrenti al fun.
zionamento del Congo zio. Esso delibera a maggioranza di voti co a
la presenza almeno della meta più urio dei componenti. In caso di

parità prevale il parere «tti accede il presidente.
TITOLO V.

Presidente.

Art. I I.

.
Il presidente cura la esecuzione delle deliberazioni del Consiglio,

obe egli convoca a Roma alla sede sociale con lettera raccoman-

dita inviata almeno 6 giòrni prima della data stabilita, ogni qual
Ÿolta lo ritenga opportuno o quando gliene sia fatta domanda

sorltta da due consiglieri.
Egli ha la iltma e la rappresentanza del Consorzio di fronte ai

consorziati e ai terzi, e puð, su deliberazione del Consiglio, dele-
gare tutte o parte delle sue attribuzioni a un consigliere delegato.

/ Art. 12. .

In caso di assenza o d'impedimento del presiderate le sue funzioni
saranno assunto dal consigliere piû antiano di eta.

TITOLO VI.

TITOLO III. SuàuL
Assemblee·

,
Art.13.

Art. 5 I sindaci sono nominati in numero di cinque etTettivi e due sup-
I consorsiati debbono essere convocati in a'ssemblea ordinaria glenti, di accordo fra le presidenze del Sindacato agricolo del 1 azio,

non piú tardi del meso di luglio per la presentazione del conto ge. .

dolla confederazione laziale dell'agricoltura o della Ashociazione

nerale relativo alla gestione del Consorzio. armentizia.

Art. 6. Art. 14.

Le assemblee straordinarie sono convocate in qualunquemomento
dal Consiglio di amministrazione su sua deliberazione o su richiesta
di almeno un terzo dei consorziati.

Art. 7.

Ida assemblee generalt sono valide in prima convocazione se,6
presente la metà più uno dei consorsiati e in seconda convocazione

(24 oro dopo js prima con avviso nella lettera di convocazione)
qualunque sia 11 mumero degli intarvenuti.
I consorziati non possono farsi rappresentare in assetablea oho di

un altro consorstato e ognuno di casi non può avere più di unas

rappresentanza.
Le deliberazioni 'delle asseml>f eu sono prew :t maggioranta di Y0tl

k r

I sindaci hanno tutte le funzioni ad essi deferite dal codice di
commercio e più specialmente quella di esercitare opera di sinda-
cato sull'4ndamento del Consorzio, di assistere alle riuriioni del
Consiglio d'amministrazione con solo voto consultivo e di ispezio-
nàre in qualunque momento magazzini, ufuci, libri e decumenti.

TIToLo VII.

Cominissione arbitrale.

A'rt. 15.

. ga comnussone arbitral 6 composta di sei membri nominati in
rag(óne di due ýer ciascuna dalle presiderne del Sindacato agri-
.colb del Lazio, della Contederäsione agricola inialb e dell'Associa-
zioiarinentizia, e di'àà m kÌàträto con grado non inferiore a quello
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di giudice di tribunale elle sarà nominato dal commissario generale
per gli approvvigionamenti e consumi e che ne pyrà la presi- a

denza.
La Commissione è integrata volta par Yolta per ogni giudiais con

due arbitri nominati, rispettivamento, in ragione di uno per cia-
sauna della parti in causa. Se una delle parti è il Consorzio, l'arbi-
tro sarà nominato dal consiglio d'amminist'razione.
La Commissione arbitrale pronuncia il suo giudizio inappellabile

a termini dell'art. 28 1° C. P. C. su tutte le controversie fri con-
sorziati o tra Consorzio e consorziati in ordine all'applicazione del
decreto del commissario generale per gli approvvigionainentiecou-
sumi la data 9 dicembre 1020 e del presente statui

TITOLO VI').

Mezzi di vigilanza.
Art. 16.

Il Cofisorzio si vale, per l'opera di vigilanza, degli ispettori e di
tutti quei mezzi che sono messi a sua disposigleno dal 60mmia3a-
rio generale per gli approvvigionamenti.

. TITOLO 1X.

Cauzioni - Sanzioni.
Art. 17.

ogni consorziato dovrà versare alla presidenza del Consorzio, nel
termine di un meso dalla sua obbligatoria, iscriziono al Consorzio,,
uma cauzione fruttifera variabile da un minimo di L. 230 a um

massimo di L. 2000 proporzionalmente alla potenzialità della pro-
pria azienda e secondo saià determinato dal Consiglio di ammini-
mLrazione.

Art. IB.

Nel caso cho i consorziati contravvengano agli obblighi stabiliti
dal proseate statuto| dal decreto del Commissariato generale per
gli approvviglonamenti e consumi 11 Consiglio di amministrazione
(salvo l'applicazione delle sanzioni penali per gli atti o le omissioni
che costituissano trasgressioni alle disposizioni delle autorità) di-
sporrà, a seconda dei casi, che il contravventore perde in tutto o

in parte la sua canzione, e sia escluso in tutto o in parte dalla
quota di riparto degli utili. Tali cauzioni e quota di riparto di utili
saranno devöluti al Consorzio.

Art. 19.

Il gonsorziato che a termini delÏ'articolo precedente abbia per-
dato la sua cauzione ha l'obbligo di ricostituirla nel termine di
dieci giorni.

TITOLO X.

Gehtione.

Art. 20.

11 formaggio fresco raccolto, compreso quello svincolato durante
l'annata per ordine del coinmissario generale per gli approvvigio-
namenti o consumi, rimarrà a disposizione del Commissariato geho-
rale, por il consumo interno, sino alla concorrenza di q.li 30.00,0,
proporzionalmente ridotti, agli effetti della salatura e della stoglo-
natura, nella misuta del 15 010.
Il quantitativo risultante oltre i quintali 30,000 e sino a qain-
tali 38,000 sarà diviso per meth fra il Commissariato gendrale ed
il Consorzio.

.

I
.

Il quantitativo eccedento quintali 36,000 e fino a quintali 40,000,
resterà a disposizione esolusiva del Consorzio.
L'ulteriore quantitativo oltre i 40,000 quintali sarà di nuovo di-

viso a math fra 11 Comulis4ariato generale e il Consortio.

Art SI.

11 formaggio pe:oeino reinano sino alla concorrenza del quanti-

tativo prestabilito dal precedente articolo, sará destinato -al een-
sumo nella misura che verrimensilmentettssita-dalCemmissin
.riato generale agli approvvigionamenti ,o edusami, il quale inil-
cherà l'gute o gli Nati ai quali 11 formaggio dovrà essere coast•

gaato.
Art. 22.

La raccolta della ricotta ð disciplinata dal Consorzios ehe dáÝa
cederla al consumo al prezzo stabilito da decroto del prefetto della
provincia di Roma.
Non sarà permessa l'esportazione dalla Provincia se non dal pre.

fetto della proviitata di Roma, su conforme parere scritto del Con-
sorz10.

,,
Art. 23.

Il prezzo massimo di requisizione e quindi il prezzo massimo a

cui il formaggio fresco ben confezionato dove esser pagato ai grau
duttori dalle Ditto ammesse alla salatura e stagionatura à Assaté
in L. 650 a quintsle per merce resa al magazzino dal salatore a
condo le consuetudmi locali in vigoro.
Per merce male confezionata sarà fatta una proporzionald #1412-

tione-sul prezad suindicate:
Art. 24.

11 prezzo massimo di cessione agli Eliti, che saranno indiesti dat
eemmissario generale per gli approvvigionamenti e consamt, del
formaggio salata e mataro 6 $ssato in L. 920 a quintale per toerem
posta su vagone alla stazione di partenza.
Sillla differenza fra il prezzo del formaggio fresco e quelle dices-

sidne del formaggio ma turo il Consorzio Yerga alle Dif%s stagient-
trici il compenso per la stagionattira e al Commissariate generale
por gli approvvigionamenti e consumi L. 5 a quintalo.

Art. 25.

In virtù del decreto del Commissa,tiato generale approvvigiënt•
menti e consumi in data 0 dicembra 1920 il Consorzio, dopo cirhyld
tata la consegna del quantitativo spettante al Commissariato, he fa-
coltà di esportare il quantitativo rimasto a sun'disposiziotio.1Á
esportazione sark fat‡a direttamente dal Consorzio il quale doyrk
cedore allo Stato tutta la valuta estega ricavata dalla vendit det

formaggio pecorino.
Art. 26.

Gli utili dell'esercizio saranno ripartiti nella seguente misura
a) 80 010 ai consorziati;
b) 10 Oi0 a disposizione del Commissariato generale per gli

approvvigionamenti e consumt per l'incremento dell'induGirit ÏBilir
fora e casearia.del comune di Roma;

c) 5 010 al Consiglio di amministrazione; ·

d) 5 GIO a disposizione del Consiglio di amministrazione per
opere sociali relative all'industria armentizia romana.

Art. 27.
11 Consorzio è sottoposto alla vigilanza del Commissariste godes

rale degli approvvigionamenti e consumi 11 quale ha piena (agÌi,L
d i eseguire ispezioni in qualunque momento per controllo dL regh
strazione, contalulità, magazzino, ecc.

Roma, 9 dicembre 1920.
Il commissario generale

SOLERL

DISPOSIZIONI DIVERSE

MINISTERO
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE"

D1siresizioni nel gebonale dipendente :

Con decreto Ministergie del sp novembre 1980
registrato alla Corte dei conti 11 10 dioombre 1980:

Noveni Lucio, Razzano Nicola, Paolueui Antonio, inservienti avvem
tizi nel Ministero por il lavore o la previdenza sodala, 0000
nominati useieri nel Ministero stesso, con decorreaza daHY as.
Vembro 1920, avvertendg che il sig. Paolucci Antonio ð Romi-
nato in soprannumero.
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MINISTEllO ÈÈR fINDUSTRIA E IL 00MMEROIO
,

, dománda ed inscritto col suo grado e con anzianitþ 18 mag-

gio 1916 nei ruoli degli umciali di compleme.ato.
"

DIfŒZIÖNE GENERALE Arma del genio.
501 eredi¾ della cooperazion delle assicurazioni private Gon R. decreto del 2ö novembre 1920:

ÈdÑO Ë$ËiOÃ©l Šn!Bbt 'Triearico Vito, tenento, dispensato dal sûrŸIÎlò• ÔniÈtide sua

"tal giorx0 13 Niéià$ro 1950 (Art. ~39 Godice di aommercio), domanda, ed inscritto col suo grado e éclla iha hazionith 30

agosto 1917 nei ruoli degli uŒoiàli di complemento.
Media Media con R. decreto del 29 ottobre 1920 :

Parirl . . . . . . . 168 71 Berlino . , , . . .
39 42

Inntra . . . . . .
59 65 Vienna

. . . . . . 8 25

BYlzzera
. . . . . ,

445 50 Praga , , . , , ,
-.

lÀpagna . . ., ., - New York : . . , 28 75.

exe........39516

odia Àei consoÈdati negotiati a contanti.

y;
Goa godimento
in senso

.50 •/, metto (!$26) . . . , 74 92 -

,50 */, netto (1902) . , . .
- -

x•l.londo......... - -

5"l.aatte.. ....., 7626 -

'3flNTSTERO DELLA GUERRA

ikliòëisfédiol porshimle dipen'dente :

UFFIGihLI IN BEltVIZIO PERMANENTE.

Aima di fanteria.

Con R. decretoadel 26 settembre11920:

MlI¾alli AIdšš¾ildro, inä giofe, in aspettativa per ridmione d.
µadri, richiamato in servizio dal 16 ottobre 19'0.

Con R.keeÀtå del 19 settembie 1920:

Marrone Domenico, tenénte, riinosso dal grafo dal 18 o:t;bre 1920·

Spadoni Raoul, maresciallo capo, nominato sottotenente in serviato
attivo nell'arma del genio, con anzianità I* maggio 1916 e ecti
r3serva d'anzianità relativa.

O

Corpo aeronautieo Inflitare.

Con R. decreto del 28 novembre 1920:

Brach Papa Franceseo, fehentó gertio, oo11oçato, a sua dóinanda, in
. aspettativa per motivl spéciali.

Corpo sanitario militare.

I seguenti tenenti colonnelli medici sono collocati in posizioâe au-
- siliaria speciale, a loro domanda, Wal 30 riovembre 1920 :

Camboni cav. Francesco --- Nego"cav. Ernesto - Tosti cav. Dome-
nico - Castagnone car. Pietro - D'Alota cay. Giovanni - Ca-

piälbi nob. dei conti cav. Antonio - IŸElia caY. Antonio -

,Baudizzone cav. Giovanni - Gal ri cav. Giuse'ppe.
I seguenti maggiori medici sono collocatt in posizione ausiliaria

speelsle, a loro domanda, dal 30 noverkbre 1920:
Sagnotti cav. Augusto - Bracco eat. Giacomo - Gílargogi car. Ça.

rico -- Massa cav. Goffredo - Borsarelli cav. Giovanni- Chi-

roni cav. Pietro - Capparelli cav. Vincenzino - Gasparini ca-
valier Iginio - Quaglio cav. 00110 - Mastrqviti cav. Nicola.

Zmeone Pietro. capitano medico, accettata la volontaría rinuncia al
grado, dal 16 dicembre 1920.

*

%

Corpo di cominissaMato militare.

Ufficiali commissari.

Gon R. decreto dol 19 ottobre 1920:

Azzati cav. Ursberto, tenento colonneûo commissario, promosso co-
lonne110 commissoaio con anzianità assoluta 2 mArzo 1910 e de-
correnza assegni dal l° aprile 1919.

Armaili tiva11eria· Con R. decreto del 25 novembre 1920 :

Con R. decreto del 25 n vambre 1920 :

Itaterab Ludovico, tenente, ik astiáttativa per infermità temporante
aë£1rovähi€rgt 1Ìa c"ailse di servizio, l'aspettativa di cui,sopra
pYe%ggta dal 21 oltöbre 1920.

Faterno Ludovico, ten htá, dispeisäto dal servizio] pekmanente,-a
sua domanda, ed inseritto col suo grado e don anzianità 4. di-

combre 1917 nei ruoli degli ufficiali di complemento.

Arma, di artiglieria.

(Rtlole combattente).

CongR. decreto del 25 novpmbre 1920 :

enone Amedeo, capitano, collocato, a sua domanda, in aspettativa
phr' motivi speciali.

Con R. decreto del 28 novembre 1920 :

Bogare Mario, capitano, dispensaþLdal servizio permanente, a sus :

domanda, ed inscritto col suo grado e colla sua anzianità 16

<. marzo 1918 nel ruoli degli ufneiali di complemento.
$aldia'o Vittorio, tehonte, dispensato dal servizio permanente, a sua

donianda, oil inseritto col suo grado e colla sua anzianità 27 ot.

tobre 1916 uei ruoli degli ufBolali.di complemento.
Fussisitthrio, tenente, dispensato dal servlzie*permanente, a suai

Ferrara Antonio, capitano coinmissario, diipatisãto da seigizio atti-
vo permanente, a sua domanda, ed inscritto col suo grado o

con la sua anzianità nei ruoli degli umciali coml#issari di com-
piemento, dal 1° dicembre 1920. *

Gorpa di amministrazione.

Con R. decreto del 19 sette'mbre 1920 :

Marino Gaetano, capitano amminíãtrazione, in äsy a e fer-
mità temporanee non provenienti da cause di servbo poi la
durata di mesi sei, dal 26 luglió 1920, l'aspettativa dikui dàpra
deve considerarsi come concessa per informità tempoÀneò pro-
Venienti da cause di servizio.

Con R. decreto del 29 ottobre 1920:

I segu.enti tenenti di amministrazione sono promopsi capitani org
le anzianità e decorrenze assegni sottoindicato:

Con anzianità 1° settembre 1920
e decorrenza assogni dalla data stessa:

Agnello Carmela - Calvani Enrico.

Con anzianik 20 settembre 1920. .

e decorrenza assegni dal 1° ottobre 1920:
Málumdi SilV o - Gugracino Ot.tavio,
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REGNO IPITALIA

TVEINISTEEO DËLI./ INT.ERNO
Direzione generale della taanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestie me n. 48 dal 22 al 28 novernbre 1920.

Numero
Numero delleMalle
dei coniuni o pascoli
mfetti impetti

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINil A

ce es

Nnmero gelle stalte
dat comna gagg

.

Infetti infete

CIRCONDARIO

Cax•bomphio emotiee. $sytto: Afta opizo 95.

Alessandria . . .
Acilui . , , , , , .

- l - Ì Bologna . . . . , Bologna . . . . . , 5 -·- 1
Bari dello Paglie Bari.

. . , , , , -,
- 1 - I e Impla . . , , , . - 1 - ;

Bergš¡no . . . . Treviglio . . . . . .
-

,
2 - 2 > Vergato . . . . . . 1 -

Brescia , , , ,
Breseia . . . . . .

- & - 6 Brosela . . . . . Broseia . . . . . .
17 1 3

Chiari . .5 . . . .
- 2 - 2 Chiari

. . . . . . 2 1 2 9

Chieti....,, Chieti....... - 1 - 1 8416......, 2 - ..I

Creinona . . . .
Cremona . . . .

- 1 - L Vorojannova . . . .
4 - $ ...

Lueoa ...,, Lucca....... - 1 - 1 Como...... Conto....... 5 I

Naþ01i. . . . , , Napoli . . . . . .
- 1 - 1 > Lecco . . . . . ,

1 6 8

Novara . . . . .
Riella . . . . . . .

- 1 - 1 > Varese . . . , , ,
1 -

Perugia . . , , . Foligno . . . . . ,
- 1 - I Cremona . . . . Casalmaggioro . . .

- 4 - 5

Poterizat.
. , , ,

Matera . .
, ,

. ,
1 - 1 - Crema. . . , , . 1 - 1 i

Mela ....... 1. _- 3 - Cremona ..... - 2 - 3

Balerno . . . . . Sala Cgnsilina . . .
- 1 - 1

.

Cuneo . . . . . Alba . . . . . . .
3 - 6 . .

Salern . . . . . .
- 1 - I

Cuneo .
. . . , , . l ... I

Moídovi
. . . . . . 2 1 1

Saluzzo . . . . .
1 1 .... s ...

2 19 4 20
Ferrara . . . . . Ferrara . . , , , , 3 - 3 --.

Carbone lo sintomatieo. Firenze (a) . . . Firenze . . . . . . 2 - 26 -
Piitoia

. . . . . .
2 - 5 g

Girjeitti . . . . . Girgenti. . . . . .
- 1 - 1 San Miniato . . . .

3 - 5 ..

Potgitza . . . . . Melfi . . . . . . .
1 - 1 - Forli . . . . . . Cesena , , , , , , I I I ¡

Iteggio Emilia . , Reggio Emilia . , ,
- 1 - I flimini

. . . . . . 1 - 2 - -

Torino. . . , . . Pinorole. , , . . ,
- 1 - I Genova . . . . ,

Älfeiga. , , , , . I i I y
Torino. . . . . . .

- 1 - 1 > Gendvs , , . , , . à ...

Verona . . . . . Verona . . . . . .
2 - 2

'

Lucca . . . . . . Lusca . . , ,
. . .

...' g
--- --- Mantova . . . . Mantova . . . . ; 4 5 1

3 4 3 4 Massa e Carrara . Massa . . . . . . .
- 1 - 1

Abbiatograsso . . .
- 2 - 2

&fta episooties, Milano
, . . . . Gallarate . . . , ,

I I i g
Lodi........ 4 3 4

Alessandria , , ,
Alessandria . .. .

3 I 3 3 Milano
• • • • • • 7 - ß 2

Asti........ 5 1 6 1 ' Monia....... - I
Casale Monferrato

.

3 6 4 10
Modens . . . .

Mirandola . . . . . 1 - 1
Novi Ligure . . . .

-• 1 - I Modena . . . . . .
- I . .

Tortona . . ... . .
1 - 1 - Napoli. . . . . . Napàli. . . . . , ,

- 1 y

Bari delle Puglie Altamura . . . . . 1 - l - Novara . . . . .
Biella . . . . . . . I l 1 y

a Bari........ 1 ... t ... > Novara...... I 2 i 3

Belluno
. . . . .

Rolltmo , , . . , ,
- S -- 3 > Vercelli · · · · · · -

.

2 - 2

a Feltre
. . . . . . .

- I - I Padova
. . . . . Padova . . . . . . 2 1 f 2

Pieve di Cadore . .

I 1 1 fe Parma . . . . . Borgo San Doanino - 1 --- 1

Bergamo , , . .
liergamo . . . . .

11 4 19 6 > Parma . . , , , , I I 1

y Troviglig . , , . . I 8 2 15 2 PaYin . . . . . . Mortara . . . . , ,
5 3 8
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à i o uni (le Inoms a le de e uni
d em

infátti
i e

li

navm=* mü0NDAWO PRovmcu omcoNOARIO

ßegue: Afta epizootica.

Fivia...... Pavia.....,, 8 i
e Voghera . . . . . .

7 2

Perugia . . . . . (Ortieto . . . . . .
- 1

Pesare o Urbino . Pesaro ... . . . .
4 -

Piagensa . . . . Fiorenzuolad'Arda. 3 3

(Placenza . . . .
4 x

Pisa....... Pisa ,...... 2 2

Volterra . . . , , ,
2
-

Porto ifaurizio . Porto Maurizio . ,
4 3

m San Remo , · ·
· .
- 1

Retenza . . . . Matera . . , , , ,
2

Ravexas . . . . Faenza . . . , , .
- I

Lygo ....,,, 1

Ravenna . , , , .

2
.

Revigo . . . . . Adria . . . .
. . .

2

Rovigo . . . . . .
5
-

Bangrio . . . . Sondrio . . . . . .
6 I

Terame . . . . . Teramo . . . . . ,
I -

Torino ..... Aosta....... - I

e Ivrea
. . . . . . .

2 -

Pinerolo
. , , . .

2 2

> Susa
.......

3 -

a Torino . . . , , .
5 8

Treviso . . . . .
Treviso . . . . . ,

- 3

Venezia . , , , , Venezia . . . . . .
5 -

Veresa . . . . . Verona . . . , , ,
6 1

Vigenza . . . . . Viêenza . , , , . .
2 1

208 is 97

Malattio infettive det suini.

Agcoxa (a). . . . Ancona . . . . . .
6 1

AixiladegllAb. . Sulmona . . . . .
1 -

Arezzb (a) , . . Arezzo . . . . . .
7

Aspøli Piêeno . .
Ascoli Piceno

. , ,
2 -

Fermo
.. . . . . . .

2 -

Avellino. , , , , Ariano di Puglia. . 1 -

Bonevento . . . . Benevento , . . . . -
1

> Cerreto Sannita . ,
I -

Bergamo. . . . . Bergamo . . . . .
1 -

Bologna . , , . . Bologna . . , , , .
3 1

> Imola....... 5 -

Brescia . . . . . Chiari . . . . . . .
- 1

Campobasso . . . Campobasso . . , ,
- I

Casetta . . . . .
Sort

. . . . . .
1 i

Chieti
. . . . . .

Ya to . ,
, .

- 1

Cameo . . . . .
Moridovi. . . .

ypyrara . . , , . Ferrara
. , , , , ,

i

. Begue: Malattle infettivo dei suini.

8 i Firenze (a) . . . Firenze . . . . , ,
2 2 5

11 6 Gonova . . . . . Genova . . . . . , 1 - 2 1

-- 2 Macerata . . . .
Osmerino . . . .

2 - 7 -

5 1 Macerata . . . . ; 8 2 40 6

13 6 Mantova . . . . Manteva . . .' . . 3 2 4 6

5 17 Modëna . . . . ,
Modena . . . . . .

2 - 2 -

5 4 Napoli . . . . . . Pozzuoli . . . . . . 1 - 1 -
3 - Púma.

, ,,
. , , Borgo San Donnino. 1 2 1 - 2

5 8 gr.ugia . . , .
.. Perugia . . . . . .

1 -- 2. -

- I Rieti . , , . . . ,
1 - 2 9

2 - - >
... Torni.,..... 1 - A -

- I Pesaro e Urbino . Urbino , , . . . .
3. 1 3 I

3 l. Potenz . . . . . hiatera . . . . . ,
1 - 1 2

4 -
.

» Melli ....... 3 - 13. -
3 - Ravenna . . . . Lugo . . , , , ,

1 - 1 -

6 - > Ravenna . . . . .
1 - 1 -

7 2 Reggio Emilia . . Reggio Emilia . . . I 1 1
.

I

2 -
- Salerno'. , , . . Campagna . , , . .

1 - l -

- 4 Teramo..... Penne....... -· l - I

2 I Teramo
. . . . .

I 2 1 4

2· 2 .Tprino. , , ... . Torino. . . .. . . .
.-·

'

I - 1

6 1 Venezia . . ,
i

. Venezia , . . . . .
1 - 1 -

11 9 Verona . . . . . Verona. . . .L'S Ÿ - 5 -

5 1 68 26 2 3 106

6 4

4 l Mox¾a.

322 168 Firenze (a) . . ,
Firenze . . . . . L -

Napoli . . . . .
Pozzuoli . . . . . .

-
' l .... 1

Palermo . . . , , Palermo . . y . . .
1 - 7 -

Parma. . . , , . Parma'. , ,~. . . . - 1 - 1

11 9 . 2 2 8 2
15 1

31 34
7 1 Rabbin.

6 1
.

2 - Ascoli Piceno . .
Fermo

. . . . . .
- 2 - 3

- 2 ,delle P. ( ) ,
Bari . . . . . . , ,

-- 2 - 2

3 - > Barletta i . . . . . e 1
.

- I -

Cremona . . .. .
Cremona .

. . . .
-

' I - 1

10 3 Firenze (a). . . .
Pistola . . . . . . 1 -- 1 •-

29 2 Girgenti (b) . . . Girgenti . . , , . . 1 - 2 -

- I Palermo . . . . .
Palermo

, ,, . . . ,
1 - 1 -

3 - """""'""" '""""""""

4 5 5 6

Tubercolosi bowina.

sa o Unrara Pontremoli
, . . . 1 1 - | 2 ) -
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Numore .

Numero dles a
Niuner alla

dei comuni del comun paseoh -
infotti in i

PROVINCIA . CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO

Farcino criptococelee. Bogna,

Bari delle Puglie. Bari
. . . . , . . ,

2 1 3 2 Aquila degli A. . Aquila . . . . . . S l 10 10

> Barlotta . . , , , .
I l I l

Avezzano , , , , ,
2 - 5 ...

Caserta . . . . . Nola.
. . . . . . . - 1 - I

Sulmona . . . . . 2 -
.

2 -

Genova
, , , , . Chiavari. , , , . , l - 2 2 Avellino.

, , . . Ariano di Puglia. .
- 1 - 3

Genova . . . . . .
- ] - i Firenzo (a). . . .

*Firenze . . . . . . l - 1 -

Girgenti. . . . . Eivona . . . . . .

1 - 1 - o
--

Napoli .
. . , ,

Casoria
. . . . . .

1 - 1 - 7 2 18 13

-
. Napoli. . . . . , ,

2 - 2 1
.

Palermo. . . . .
Cefalá.

.
'. . . . . 1 - 1 -

ISIMPILOGO-
Palermo.

. . , , .
·l - 9 -

Porto Maurizio. . Porto Maurizio.
. .

1 -••• l - Numero Numero Namoso
. San Remo . . .

5 , 1 17 I delle dei
, dello

' ' M A L & I T I E provineio oomani località
Salerno . . . . .

Salerno . . . . . ,
I - 1 -

--- --- ----- con eati di malattle
17 5 39 9

Carbanchio omstles ; , , , , . . . 12 21 24

Carborphio simier.astga . . , , , . 5 7 7

3Xorbo coltale maBgnce Mta opizoettea . . . . , , . . . .
Ji8 3f5 49&

I
, Malattia infettive del saini . . . . 33 94 319

Bergamo . . . . Bergamo a . . . . .

- 1 - ! 1

-

> Treviglio ..... 10 - 21 - Morva
... .......... 4 5 10

«Farcino exiptogosolto , . , , . , ,
8 22 48

Cremona . . . . Crema . . .' . . . .
- 1 - I

Rabbla
. . , , , , , , , , , . .

8
.

9 11
Forli . . . . . . Forli . . . . . . .

1 - 1
Rogna ..... , , . . , ,e. . . . 3 9 31

Modena . . . .
Modena . . . . . . ) - - 1 ---.

Agalpstia coningicas delle capro o

Pisa....... Pisa....... 2 - 2 - ellopeçore .......,.. -

• > Volterra . . . . . .
1 - 1 - Valuolo ovitto . . . . . . . . . , I l

,
1

Ravenna. . . . ,
Faenza

, . . . , ,
I - I Mobo coitale n aligno . . . . . .

7 19 3ß

Roggio Emilia . . Reggio Emilia . . .
1 - I Tubercolosi bovina, , , , , . , , ,

I 1 9

rboas del bufali. . . . . , , . ,
I l I

17 2 29 2
Colora dei pollt . . , ,,

á . . , ,
7 8 57

(a) I dall si rtierboono alla settimana precedest
(b) Malattia sospetta.

Colern del polli.

Ascoli Piceno' . . Ascoli Piceno
. , , j l - 9 1 Bollettino sanitario del bestiamo

>7 Formo.
, , , , , ,

1 - 5 - t'o!œ terre redente da l'd .al Ii novcmb'a 1920.

Benevento. .y. . Benevento. . . . .
1 - 7 2 Numere "

campobasso . . . Iserula
, , . . . .

l - 1 - del C uni
hunWh

Chieti . . . .. . . Vasto
. . . . . . . - 1 - 3 ·

.
infetti

Macerata (a) . . Macerata , , , . . -
1 - 20 DISTREI'TO

risa....... Fisa....... 1 - 6 - SOMIITOlifO
P.OLITICOTeramo , . . . Teramo

. . , , , ,
1 - 4 -

ô 2 31 26

W¾i.nele orias*. Colern del polli.

Potenza . . . . . Potenza . . .
. . . 1 \ - | lj - Venezia Trident . Ampezzo . . . . 1 - 2 ---

Metano
. . . . . .

- 1 - U

,
Isaa isone del Isurali. > Trento (città) . . .

- 1 - 3

Potenza . . . , , | Matera , , . . . , j lj -• j ll - 1 2 2 4
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Numero Numero
Numero delle stalle dei Comuni delle stalle

dei Comuni
e pasoou infetti , e .pascoh

infetti iniecti
infetti

DistilBTTO ,
DISTRETTO .

WHimimin so -og POLITICO
POLITICO

Segue: Malattie infettive dei saini.
Afta episoeties

Venezia Giulia. . Volosca
. . . . . . 1 - 4 -

gnimuta (a) . B'enoovaz
, . . . , I, - 2 -

Venezia Tridentina Ampezzo . . . . . 1 - 3 -
e Knin ....... 1 - 5 -

a Bolzano (aittà). . . 1 - 1 -

Vinozia Giulia , Lussino . . . . . .
1 - 3 -

( Bolzano . . . . . . 2 3 7 9

Paredzo . . . . ., ,
1 - 1

> Borgo .'. . . . . .
1 - 2 -

Revigno .,. . . .
1 - I Clos . . . , , . . .

1 - 1 -

Venezia Trident. , Ampezzo . . . . ,
1 - 3 I Merano . . . . . . 6 - 22 I

Bolzano . . . . . . g I 3 9 Mezblombardo . . - 1 - 10

e Borgo . . . . . . 2 - 4 1 > RoYoreto . . , , '. 4 - 28 -

Bressanone . . . .
5 2 18 6 a Tiene . . , , , . . 5 - 16 -

Brunico . . . . .-. 2 - 3 3 ......-..-..- ...-- .......

CIes
. . . . . . . . 3 - 21 - .

* 28 & 171 ta

rano...... 1 2 1 2

Mezolombardo . , , 1 - 1

Primiero . . . . .
1 - 2 - Valaolo owine

Riva .....,; - 1 - 2

Rotoreto . . . . . 2 2 4 • 7 Dalmazia(a). . . Beneovat . . .,. -. .I 2 - 15 -

TioSo....... 3 3 18 9 a Kala ....... 2 ... 6 ..-.

TreËto.
. .

. , 8 -·- 15 1 à
.

Bobenloo
. . . . .. 2 1.- 119 -.

Zara . . 4, . . . .
3 - 81 -

86 11 110 42 •
-.... ........

9 - 221 -...

•

Bogna.
Fareino eriptoeoeeleo.

almazia (a) . , , Benoovas . .~. , , 2 ..·· 3 -

a Knin . . . . , , ,
3 - 7 - Venezia Trident. Rovereto . . . . . [ ll ·-· ! 1 | -

e Zara. . . . . . . .
3 - 99 -

Venezia Giulia. . Mogikicone . . . .
1 - 1 -

Parenzo . , , . , ,
1 - 1 -

o 3, P&imia , , , , , 3 - 4 - ........

Venezia Trident.. Bolzano . . . . . .
3 - 3 -

Nu ero Numero Numero

e Borgo . . . . . , ,
10 - 44 - N A LATT 13 die tti. Com af I

e

a Clos . . . . . . .
I -, 1 - of

a Merano . . . .
3 - S - i"casi di malattle

a Tione,...... 3 - 6 -

...- ....... ........- ...... Afta epiz00tica•. . . . . . . . . .
18 47 153

33 "- 172 - Rogna.............. Il 33 178
Malattie intettive dei saini . . . . 14 33 191
Vaiuolo ovino . . . . . . . . . ,

4 9 221

Malattle intet(IVe del solmi.
Rab Lia

. . . . . . , , , , , . . - ... ...

Carbonegio ematico . . , , , . .
- - ..

Dalmazia (a) . , Beacovaz . . . , , I .-- 4 - Carbouchio sintomatico . , , . . .
- ... -

> Zara. . . . . , , ,
3 - 81 Fareino oriptococcieo . . , , , , ,

I ¡ ¡

Venezia Giulia,
,

Parenzo . . , , , , I I l 3
Colera dei polli· . . . . . . . . . ,, 3 3 Q

p Pola, , , , , , , , 1 - l - (a) I dati si rifbriscoRo alla settimana preeeggle.
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MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente:
Dirogione generale del c2tasto e dei servizi tecnici. ,

Con R. decreto del 26 settembro 1920:

Morresi Cesare, geometra, é colloc2to, a sua domanda, in aspetta-
tiva, per motivi di.famiglia, a decorrere dal 1° giugno 1920.

Coppola Santo, ingegnere, è, a sia domanda, collodato in aspetta-
tiva, por motiki di famiglia, a decorrero dal 1° giugno 1920.

. Con R. decreto del 5 ottobre 1920:

Aecardi Antonino, ingegnere, è collocato in aspettativa, a sua do-

manda, per motivi di famiglia, a docorrere dal 1° aprilo 19202

I li I lii E
I

QQNCOBSI
IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Vista la legge 9-giugno 1907, n. 298:
Visto il regolamento per l'ammissione, l'avanzamento ed 11 ser-

Tizio .alternato fra l'interno e l'estera ne119 carriero diplomatica e

consolara approvato con:Regi dooreti 6 maggio 1911, n. 388, 13 lu-
glig 1911e m 730, e 14 febbraio 1918, n. 321
Visto l'art. 63 del decreto-legge 23 ottobre 1919, a. 1971, °che då

facoltg in caso di riconosciuta necessità di coprire in ciascuna Am-
mialstrazione metà del posti oho erano vacanti nei gradi inferiori
al printo gradp:dir.ettivo alla data d'attuaziono Vallo stessoP dek
creto-logge, o.di (luotu.che si sarebbero resi vacanti in tali gradi
peg effet,to, della disposizion1• degli- articoli 55 e 59 del citato de-

creto-legge ;
Considerato ehe al 1° dicembre 1919 erano vacanti°nella carriera

co'Isolaro 45,posti e che successivamente se ne rese vacante un al-

tre por effetto della disposizione dell'art. 55 del deoroto-logge 23
ottobre 1919, n. 1971;
Considerato che con càncorso bandito con decreto Ministeriale 21

novembre 1910 furono coperti 13 posti di addetto consolare su 23
che potevano essere rueesi a concorso, rimanondo in faceltà della
Aalministrazione, di coprirne altri 10 ;

Determina:

Art. 1.

E aperto un concorso a 10 posti di addettp consolage. ,

Il tempo utile por la pfesonËazions'ddlle domando è fissato al 15

febbraio 1921;

Art. 2.

F Il concorso sark regolato in base alla legge 9 giugno 19ô7, ñ. 298,
e seconda, le normo fissate del regolamento approvato con Regi de.
ereti à maggio 1911, n. 388, 13 luglio 1911, n. 730 e J4 febbraio 1918,
n. 321. Ad estp aaranno applicabili lo norme generali figonti a fa
Yare dei gombattenti.

Art. 3.

I concogonti, oltre che dall'avviso che in po debito sara

pubblicato nella Gaixetta ufficiale, saranno ind Idualmento infor-

mati dell'ammissione al concorso, nonchó del lu go, del giorno e

dell'ora fissati pei• gli esami. Speciale avviso di cdacorso 'sara pub-
blicato nella Gaget¢« ufficiale del Regao.
11 presente decreto sariregistrato alla Corte «dei conti.

Roma, 23 ottobro '1920,

Il ministto
SFORZAL*

AVVISO DI CONGORSO.

E aperto, presso il Ministero degli affari esteri, un concorse per
dieci poéti di addetto consolare.
Il concorso sarà regolato in base a quanto è disposto nel deerste

Ministeriale in data odierna.
Le domande di ammissione, scritte e sottoscritto dall'aspiraate

su carta da bollo da due lire, dovranno essere presentata.al Mini.
stero'dogli aff(iri esteri non più targi del 15 Ñbbraio prossima
youturo.
Lo istanze ed i documenti giunti al Mipistero dopo la saadenza

gel termino prefisso non saranao'accolti.
9 Le istanze dovranno essere corredate dai seguenti documénti:
? 16 attestato di cittadinanza italiana;

24 atto þi nascita da cui risulti che 'età dell'aspirante ton à
ininore degli anni.20, nè maggiore dei 394

3 certificato di aver soddisfatto agli obblighi del servizie mili-
tare, ed eventuali documenti relativi ai servizi prestati in guerra,
alle ricompense ottenuto e alle ferite-ripprtate

4° certificato, rilasciato da medici militari, il guale oemprovi
che l'aspiranto à di sana e robusé costityzione che gli perigett•
di affrontare quaÌungue clima.
A tal flue l'aspirante dovrà c11iedere alla Direzione dell'osgedale

militare locale, oppure al Comando di corpo o Ai,distaccaigente
che abbia milisgsiþione un umciag medico, di,qs are sottoposto
alla vis,ita, giusta gli atti del blinistgo, delltguerra, in data (el
25 giugno e 23 setteinbre 1903, P . 35p e 321, sul sqryizio sanitarie;

5° attestato di aver sempre enuto buona condotta e di essere
di civile condizioné;

fedina -criminale;
7° diploma di laurea in legge, ott'enuto ilt una delle Università

del Regno, oppure l'aligstato di licenza, degli Istituti contemplati
da11a legge 21 agogte 1870, D. 5830; Q

8 atti autentici (sul valore dei guali il Ministero degli affar
esteri giudica inappelfabilmente) omprovanti che l'aspiranto ¢i-
spone, sia in proprio, sia.per assegnofattogli da(parentie da iltri
della rendita annua di L. 3000.
Nelfistanza i candidati dovranno fare la dichiarazione esplicita

di assoggettarsi, in easo di nomina ad addetto consolare, alle nuoYe

norme che regoleranno la C4ssa di pre idenzg, in eggtitzgione dello
legge ancora in vigore per le pensioni, che pqt cessare d'avait
effetto per gli impiegati assunti in servizÎo dopo il 1° agègtp .18fi.
L'adempimento delle predetto condigioniþog vingola il Mintsgere

ad accogliere le domande d'ammisgone ag,1f ,esami. 4

Non sarà ammesso a concorrere chi sia statp riconosciato Rex

idoneo in due precedenti concorsi.
Almeno otto giorni prima dell'apertura degli esami, oltre la no-

tideazione individuale, sara data notizia nella Gazzetta ugloiale
del nome degli aspiranti ammessi al concorso, del luogo, del giorne
e dell'ora fissati por gli osaini.
Gli osami verteranno sopra 11 diritto internazionale, sulle istitu-

zioni di diritto e di procedura civile, sul dirit ookunerciale o ma-

rittimo, sul diritto costituzionale e sulle istituzioni di diritto am-

ministrativo, sulle istituzioni di diritto e di procedura penale, sulla
storia moderna, sulla geograña, suüa economia gpligea o sulle no-
zioni di statistica e sulla stenografia.
L'esame verterà altresi, nei mÃ¶)rescritti dg regolag)ento sulla

lingua francese, come pure sulla língua ingjeg o sylls tedesca, a
scelta del concorirente.
Della lináua francese i candidati dovranno dimostrare la gerfet a

conoscenza.

I egdeorrenti che abbiano conseguito la semplice idoneità, senza
essero compresi nella graduatoria dei vincitori del concorso, non
potranno essere nominati in carriera.

Roma, 23 ottobre 1920s
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IL MINISTR0 ÈER W AGRIGéLTURA
V BIA la 1%¾ 10 Inghe 1900, D. a.C i
visib 11 deëreto-Tagge Luogotenewiale 8 maggio 1919, 1. 7\5;
igt* A IL Aeereto-legge 25 agosto 1919, n. 1580;
Vistá li It. dedrete logga 20 novembre 1919, n. 2M4;

Deereta:

apeptru concorse pet professota straordinario, con lo stipen-
dio annuo di L. 8000, -alle oattedre seguenti, aallo RR. scuole su-.
gatieri di agricoltura di Milano o Portici:

R. Sonola superiore di agricoltura di Milago• .

12 cattedra di bachicoltura e zoologia agraria.
R. Scuola superiore di agricoltura di Portici:

J· cattedra di botanica (generale, sistematica ed agracia)
W cattedí•a di industrig agrario, •

okoorrenti devranno far pertentre a guento Ministero (Dire-
deze generale dell'agrieeltura) lagoro'domanda, in carta legalo da
£..4 men più tardi del Si gennaio'l021, con l'Indleazione del pro.
gÀe domicilio, e vi dovranno unire:

a) una esposizione, in oorta libera; in•cingue copie, della loro
eresità scientifloa ed eventualm6nto dids tioa;

) um elenco, in carta libera, e in sol copie, del titoli e delle
paghliotzioni che presentano;

e) I titoli e le' pubblicazioni, geste ultime in eiggue esem-
glyt; sará consentita 16 liresentazionidÍ"unginor namoro di esemi
giari solo quando il tratti dl.l'avori pubblicati-da molto tempo, o:
comunquo, esauriti in commercio

'

d) 'atto di nascita, debitainente legalizzato ;
e) I ttestato di cittadinanza italiana; .

() il certineato generale, rilasolato dal casellario giudislatio,
41 data neu anterioie a quella del presente decreto;

g) l'attestato di adempimento "all'obbligo della leva militare,
concorrenti che apparten¶ono alPinsegnamento o all'Ammini-

rasjoke governativa, sono dispensati'halla presentazione dpi do-
comenti di cui alle lettere e), f), g). '

gono ammessi soltanto lavori stampati; in nessun caso saranno40ttate bozze di stampa.
41aq sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini-

thero dopo il giorno stabilito, anche se pr¢gentate in tempo utile
411e autorità scolastiche ed agli ufBoi postali e ferrovierí o nep-
pure-raranno aeðettate, dopo tale giorno, nuove pubblicazioni o
parti di esse o qualsiasi altro documento.
A parità di ogni altro Inerito saranno preferiti coloro che siano

invalidi ed orfani di guerra, o ebo abblano riportato ferite in com-
battunento, oppure siano insignitt di decorazioni al valor militare,
ed ihâne, chi abbia PI'estato servizio militate come combattente.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 16 novembre 1920. It ministro

MICHELI.

IL MINISTRO PEli L'AGRICOLTURA
Vista la legge 19 luglio 1939, n. 527; r

Viato il R. dooreto-legge 2õ agosto 1910, n. 1580 ;
Decreta:

È aperto 11 concorso per i seguenti posti presso le RR. stazioni
di prova agrarie e speciali sotto indicate:

R. stazione agraria sperimentale di Modena:
1* un posto per vice direttore, con lo stipondio di L. 7000, 01-

tre le indennità caro viveri;
2* uÑ posto di assistente, cón lo stipendio di L. 5000, oltre le

indennità caro-viveri.
IL stazione sperimentale di gelsicoltura e bachicoltura di

Ascoli lsloono a

8* as posto di aislatoniè, edy To sifgiffdily%) L, 5000, 611te le
ladonnità caco -tïveri.

I4e s‡ijendie del lice direttore sarà aoeressinto flao a L. 10,û0Q,
con qugtto aumenti quirµenaali di L. 750 ciaaðuno; e quello 111
assigatø si accrescetà ILos a L. 7000, o a quatstre aumenti gain•
quennali di L 500 élascauo.

La domante di atimissiste al coneárso, 18 eatta $611stá di L. 2
devrgitag pertenige al 10nistero per l'agrícoltata (Direti6ne ge-
net'ala dell'agricoltura - Div. IV), aon pin tardi del

,

l¾ febbraie
1921. Se d@vraano cöntenere I indicazione della dim6ra del con-
corrente ed essero corredate da.i segueriti documenti:

a) atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente ROR
abbia oltrepassato il 35• anno di eta;

b) stato di famiglia;
c) attestato di ci tadinanza italiana ;
4) attestato di buona condotta rilaseiato dal gindace del Co-

mitae.o dei Comuni oye11 concorrente dImeró nell'ultimo klennioi;
) cer$ifloato generale rilasolato dalP Ufioto del casellarlo

giudiziale;
) certificato medico di sana.costituzione Asica;
g) attestato di adeinpunento all'obbligo della loya militare;
hy túoli ed opere stampate (da presentarsi altnèno in triplice

esemplare) dimostranti la cultura unientifica del candidatöi 'Fra i
titeli gganno tenuti, in conto particolaro quelli che attéstino nel
ooacórrente l'attitudine e la preparazione ag1Ï etudi o alle rioitähe,
not campi particolari dei quali si coeupano lo singole stazioni. .
Imacorrenti devranno inoltre presentare:

,
la laurea in scienze agrarie, in chimica e in scienzernaturali,

per 11 pdsto di eqi al n. 1;
la laurea in scienza agraria e in scienze naturali, per i posti

di cui al n. Se al n. 3.
Sond dispensati dalla presentazione dei documenti indicati alle
ettere .b), c), d), e), f.) e g), gli aspiranti che provino, mediante
certificato dell'Amministrazione dalla qñale dipendono, di ocoop2re
liosti di ruolo. al servizio dello Stato.

11 Ilmde dietà è eleYato, per gli ex-combattenti, dal 85*-al 40*
anno.

Non sarà tenuto conto dol-limite di età per coloro che si trovino
in.pervizio dello stato da almeno un triennio.
I Ykaoitori del concorso saranno assanti in servizie con decreto

Mipietoriale con la qualità di stradedinarJ, con cui rimarranná- un
biennio; trascorso il quale, in seguito" Ad ispezione Ministeriale e
údita la G:unta por l'istruzione agraria, saranno assunti définitira-
mente in servizio con decreto Reale, oppure dispensati.
Il servizio prestato come straordinario o vaíntate agli en'etti

della pensione ad 11 prime dei quattro aumenti quinquengall de.
corre dalla noniina definitiva.
11 ¿oncorso é per esami o pec titoli. I concorrenti riceveranno

aYviso, in tempo debito, del giorno e dell'ora in cui saraph0 to uti
10 esami, che avranno luogo in Róma presso il Min3stero per f aa
grikoltgra nella prima quindicina dt.marzo 1921.
A parità di merito, saranno preferiti coloro che siano inyalidi og

orfani di guerra, o che abbiano riportate ferite in combs mento,
oppure siano insigtriti di decorazioni al valore inilitare ed inone
chi abbia prestato servizio militare come combattente.
' Al vice direttore ed agli assistenti, di nùova nomina, delle ita--
ziõni surricordate, saranno applicate le normo legislative che, in
ordine alle pensioni, si stabiliranno in sostitÊzione a quelle vi-
genti
Le domande di am issione ai presenti concorsi eidocumentiché

le .corredano, debbodo essere eonformi alle prescrizioni della legge
say.ollo e portare la vidimagione delle autorita politica o gÏudi..
ziaria;'e i documenti di cui alle lettore b), c), d), e), f), debbono
ayere data non anteriore al 1° dicembre 1920.

froma, 16 novembre 1920

12 nWißtro
MICRKLI. ·

suore; DARIO PERUgY, Tipograia delle ManteRate TUMINO RAFFAELE, gar¢nts respontaðge.'


